
SPORT 

Tempesta nel football Usa 

1500 atleti professionisti 
in lotta chiedono 
la libertà di svincolo 
Picchetti davanti agli stadi 

Le reti tv nei guai 
; «Le squadre ci compenseranno 

*< delle forti perdite...» 

Tonnellate di muscoli in sciopero 
È cominciato lo sciopero del giocatori professioni
sti di foot ball americano. Dopo l'ultimatum non 
raccolto dai dirigenti della Lega ieri è scattato lo 
sciopero, I giocatori chiedono la libertà di svinco
lo, ovvero dì gestire a fine contratto il proprio 
cartellino sul mercato. Già nel 1982 ci fu una lunga 
lotta, 1 network televisivi sono nei guaì, il pubblico 
protesta e le società vogliono schierare le riserve. 

LAURA RODOTÀ 

• H WASHINGTON. Tutti sul 
metro e novanta, tutti Intorno 
e oltre I cento chili, tutti decisi 
a non far passare un uguale 
numero di armadi di uguale 
slazza. Negli stadi, lo fanno 
ogni settimana per cinque me
li l'anno, da settembre a gen
naio; ma da oggi potrebbe 
succedere nella vita reale, da
vanti al campi In cui si allena
no abitualmente. La linea di 
difesa del Phlladelphla Eagles 
ha mostrato ieri alle telecame
re come faranno a fermare I 
rimpiazzi Ingaggiati dalie so
cietà per giocare al loro po
sto. DI certo, si tratta del pic
chetti più Impressionanti della 
«orla degli scioperi. Il pastic
cio comincialo lunedi pome
riggio non al risolverà con la 
fora» muscolare. Perché lo 
sciopero proclamato dal mille 
e cinquecento giocatori della 
National Football League 
CNIl) americana i una partita 
delicata. 

Obiettivo del giocatori, lo 
svincolo dalle società, la pos
sibilità di contrattare Indivi
dualmente con le squadre 
quando il loro contratto è sca
duto; e non, come oggi, esse
re obbligati ad ottenere il con
senso della società a cui ap
partengono. 

Regolamenti 
violati 

Su duemila giocatori a cui 
era scaduto II contratto nelle 
ultime dieci stagioni, hanno 
fatto presente gli scioperanti, 
solo uno è riuscito a cambiare 
squadra. I dirigenti delle squa
dre non vogliono cedere e 
obiettano che In questo modo 
si finirebbe per superpagare 
giocatori che già guadagnano 
In media 230mlla dollari (cir-

Picky Hulc» dei Denver Bronco* con un cartello iti protesta contro 
I proprietà, e in alto a sinistra, Cene Upshaw, portavoce delle 
nvcnrJicaz,on! dei a ocaton 

ca 300 milioni) all'anno. 
È già successo nel baseball, 

dove dal 1975 un giocatore è 
considerato svincolato dalla 
società dopo sei stagioni. Lu
nedì, oltretutto, un arbitrato 
ha dato torto al proprietari 
delle squadre di baseball, col
pevoli di aver violato i regola
menti rifiutando di ingaggiare 
giocatori svincolati che le loro 
squadre volevano tenere. Lo 
stesso giorno, i giocatori di 
football decidevano di insiste
re e iniziare lo sciopero. 

L'Incubo di uno sciopero 
lungo come quello del 1982 
(57 giorni) perseguita tutti 
quelli che sono coinvolti nel
l'immenso giro d'affari de) 
campionato di football: diri
genti delle squadre che stan
no cercando di far giocare le 
partite reclutando giocatori 
disoccupati o appartenenti al
l'Arcana League (la lega del 
football al coperto); le reti te
levisive, che nell'82 avevano 
perso 100 milioni di dollari in 
spot pubblicitari; Industrie e 
agenzie pubblicitarie per cui il 
football in tv è il miglior veico
lo per raggiungere uomini gio
vani, abbienti e consumisti; e 
spettatori per I quali, dalla do
menica mattina al lunedi sera, 
il football in tv è una religione 
da celebrare, in poltrona o al 
bar con dozzine di lattine di 
birra. Le grandi reti, intanto, 
ostentano Indifferenza. «La le

ga ci compenserà delle perdi
te», dichiara Ken Schanzer del 
settore sport della Nbc. Per 
sostituire le partite di campio
nato, verranno trasmessi in
contri di football universitario 
e motta boxe. 

Che farà 
Joe Montana? 

1 dirigenti delle squadre 
fanno la faccia dura e sperano 
nella defezione di qualche 
grande nome per demoraliz
zare gli scioperanti. E fanno 
voti perché la maggioranza 
dei San Francisco 49/ers, l'ul
tima squadra a decidere, e la 
più incerta, sia contraria allo 
sciopero: e che il suo quarter-
back da un milione di dollari 
l'anno, il popolarissimo Joe 
Montana, oltrepassi 1 picchetti 
tra uno spiegarsi di telecame
re. 

A valutare con la maggiore 
freddezza sono I pubblicitari. 
«Se lo sciopero dura un paio 
di settimane, non è una trage
dia», dice John Mandel dell'a
genzia Grey di New York. «Ma 
se dura di più, rischia di fare 
danni a lungo termine. Che 
succede se i fans, esasperati, 
non tornano?» 

Gli spettatori intanto (vale a 

- - - — - - — — Basket Bernardi, tecnico casertano, ha portato la sua piccola squadra di Desio 
in serie Al e ora sfiderà al Palalido di Milano la grande Tracer 

Un uomo del Sud per il derby del Nord 
l'irge Desio e Virginio Bernardi, il suo allenatore, 
sono tra le novità più Interessanti della stagione cesti-
stlca che va a cominciare, La prima si ripropone 
come seconda squadra milanese, Il secondo è all'e
sordio In Al ed ha un unico problema, trovare un 
buon secondo straniero dopo i primi tagli dell'Nba, 
Intanto sotto la Madonnina si aspetta il derby, per un 
aggancio col passato che mancava ormai da tempo, 

*" PieUFKANCESCO PANGALLO 

m MILANO. Tra le novità 
della prossima stagione cesti-
allea che va ad iniziare c'è la 
riproposta del derby della 
«Madonnina». Da tempo la Mi
lano eestolìla vive nello splen* 
dlao Isolamento targato Tra
cer, foriero di successi e sod
disfazioni per il suo pubblico, 
quasi una monotonia se, per 
assurda, ci si potesse stancare 
di vincere, Sono lontani I tem
pi degli incontri-scontri con l 
cugini della Mobllquattro, ulti
ma denominazione della so
cietà che un tempo ha rappre
sentato l'alternativa cittadina 

alle gloriose «scarpette ros
se». Dunque solo un ricordo 
vago nel vecchi cestofilì quel
lo della stracittadlna milane
se, sconosciuta ai più giovani 
«supporter* biancorossi cre
sciuti In situazione di mono
polio del canestro, Chi avreb
be mai supposto che qualcu
no potesse anche lievemente 
Intaccare l'assoluta concen
trazione di interesse e fors'an-
che affetto che da anni gravita 
attorno ad un unico club, 
quello di via Caltanisetta? Ma 
ora il pericolo è divenuto real
tà. La sfida alla tradizione vie

ne dal club emergente di De
sìo, ospite dal Palalido (vec
chio tempio dell'Olimpia,..) 
già dallo scorso anno. Un col
po al cuore, ed a portarlo è 
stata l'Aurora Desio, ora in 
Al, società dell'hinterland mi
lanese che ha subito compre
so quali importanti benefici 
implicasse la piazza milanese, 
un Pantagruel dall'eterno ap
petito cestistico. Ora si avvici
na Il momento della resa dei 
conti, ed anche se le due rivali 
perseguono obiettivi opposti, 
il doppio confronto sarà inevi
tabile così come i riferimenti 
ai dualismi del passato. E poi 
indubbio che la squadra di 
Desìo nel Gotha del basket 
appena conquistato è inten
zionata a restarci. Gli sforzi fi
nanziari lo testimoniano. Co
minciando dai 900 milioni 
spesi in estate per l'ala inno
cente, all'ultima (ed anche 
un po' esagerata) offerta fatta 
a Cari Malone, 500.000 dollari 
all'anno, tentativo inutile, per 
depistarlo dagli Utah Jazz. Lo 
sponsor Irge offre, evidente

mente, buone garanzie. 
La via di Desio alla conqui

sta dello spazio vitale nel ca
poluogo lombardo, passa per 
Virginio Bernardi, coach 
emergente, anzi «rampante». 
Il trentatreenne di Caserta 
non è il Barone sull'albero, 
semmai un Masaniello istrio
nico e capopopolo. Da cinque 
anni plasma la sua squadra 
che ne ha assorbito le peculia
rità maramaldlche e spregiu
dicate. Una piccola «sommos
sa del pane» contro II potere 
costituito delle formazioni più 
blasonate. Quest'anno non ci 
sarà sudditanza psicologica 
neppure per la Tracer, quale 
irriverenza... D'altronde è 
questa l'arma migliore della 
squadra di Desio che spesso 
ha compensalo il differenziale 
tecnico con le avversarie ag
gredendole. Allora Bernardi, 
riproporrai la strategia d'assal
to anche in Al? «Perché no, 
abbiamo gli uomini adatti ad 
aggredire l'avversario, soprat
tutto nel reparto arretrato do
ve siamo molto fomiti. L'unica 

preoccupazione attuale ci vie
ne da sotto canestro, per il 
momento abbiamo un centro 
bianco a gettone, Mike Davis, 
ma aspettiamo i prossimi tagli 
dell'Nba per un pivot di mag
gior prestigio». 

Fate progetti ambiziosi, 
non sognate un po' troppo? 
«Talvolta i sogni si realizzano, 
ed essere in Al a trentatré an
ni lo dimostra. Pino a qualche 
anno fa questo era solo un so
gno, invece ora ci sono an
ch'io». E come affronti l'impe
gno, con quale stato d'animo? 
«Al momento mi sembra di es
serci da una vita, perché è il 
risultato di quindici anni di la
voro in panchina. Poi abbia
mo già incontrato formazioni 
della massima serie nei play-
out dello scorso anno e le ab
biamo anche battute. Confes
so tuttavia che all'esordio al 
palalido proverò certamente 
altre emozioni. Solo che per 
ora non so ancora quali...». 

Sorte, buona stella, c'è an
che questo nel successo di un 
allenatore? «Indubbiamente. 

Ma la fortuna ti aiuta solo una 
volta nella vita. Nel mio caso 
ta buona stella ha brillato 
quando ho scelto di venire a 
Desio. Dietro il successo della 
squadra c'è però una pro
grammazione seria di cinque 
anni ed altrettanti di duro la
voro». Hai raggiunto i maestri, 
i «santoni» della panchina così 
lontani appena pochi anni fa? 
«Sì ma non cambia niente. 
Gente come Guerrieri e Tauri-
sano io li chiamo ancora 
"professori". Noi giovani 
dobbiamo ancora dimostrare 
il nostro valore». Quale la 
chiave del successo dei tecni
ci del Sud? «Abbiamo dovuto, 
per scarsità dì esempi e mae
stri sul luogo, pensare molto 
con la nostra testa, inventare 
ed improvvisare. Copiare i 
grandi allenatori non serve. 

igni allenatore deve far gio
care alla sua squadra il suo Ba
sket, quello in cui crede dav
vero». L'alternativa al basket? 
«Un ristorante. Cucino bene e 
mi vengono bene tartine e co
cktail^..». E intanto Milano 
aspetta il derby. 

DAL NOSTRO INVIATO 
~" WALTER 

MI JEREZ DE LA FRONTERA. 
Nelson Plquet è ormai ad un 
posso dal titolo mondiale. In 
Portogallo nonostante una 
macchina non perfettamente 
In assetto a causa delle conse
guente delle due «toccate» 
con Albereto e Berger alla pri
ma e alla seconda partenza, è 
riuscito a piazzarsi al terzo po
sto e ad incamerare 4 punti 
preziosi per la classifica. Ma 
ciò che ha avvantaggiato di 
più Piquet è stato da un lato II 
ritiro del compagno di squa
dra Mansell e dall'altro il ral
lentamento di Senna arrivato 
«Ila fine sesto guadagnando 
quindi solo un punto. Quando 
mancano quattro gare al ter
mine del mondiale la posizio
ne di Piquet è davvero Invidia
bile: con 67 punti il brasilia
no può giocare di rimessa. Gli 
bastano due secondi posti e il 
mondiale sarà suo. Senna e 

«Piquet. cocco dì mamma-Honda» 
Ferrari ole QUAGNEU 

Mansell, per contro, sono ob
bligati ad un tour de force pra
ticamente proibitivo: l'uno e 
l'altro per arrivare al titolo 
mondiale devono infatti vin
cere tutte e quattro le gare 
che restano e sperare che Pi
quet non si piazzi mal. 

I giochi in sostanza sembra
no ormai fatti e a meno di im
probabili colpi di scena il bra
siliano a fine stagione guada
gnerà il suo terzo titolo iridato 
che nelle graduatorie dei vin
citori di tutti i tempi lo porterà 
alla pari di Brabham, Stewart 
e Lauda. 

II suo compagno di squadra 
Mansell mastica amaro e fa 
capire che ai suoi danni po
trebbero essere stati orditi in
trighi tecnici: «Non voglio ac
cusare nessuno in maniera 
aperta - dice Mansell - è stra
no però che da un paio di 
Gran Premi il motore della 

mia vettura faccia i capricci < 
non renda come in passato, 
mentre quello di Piquet va 
sempre a mille. È molto stra
no». 

L'allusione è chiaramente 
rivolta ai tecnici della Honda 
secondo il pensiero di Man
sell la casa del Sol Levante in 
procìnto di lasciare la Wil
liams tratterebbe con maggior 
cura Piquet o peggio ancora 
manometterebbe il suo moto
re per dar vantaggi al brasilia
no che l'anno prossimo cor
rendo per la Lotus starà sem
pre con i giapponesi. Ma per 
vìncere i campionati, oltre 
che il piede pesante, servono 
anche fortuna, intelligenza 
tattica, abilità di collaudo del
le vetture. Piquet, a differenza 
di Mansell, ha dimostralo di 
possedere tutte queste doti e 
di avere dalla sua parte anche 
la dea bendata. Per questo è 
ormai ad un passo dal titolo Nelson Piquet 

• • JERE , DE LA FRONTERA. 
Per ì tifosi ferraristi è scattata 
improvvisa, forse per questo 
ancora più eccitante, l'opera
zione Spagna. I supporters ita
liani del Cavallino hanno 
aspettato e sofferto per cin
que lunghi mesi che la vettura 
di Maranello acquisisse un mi
nimo di competitività. Hanno 
dovuto ingoiare tanti bocconi 
amari ma la bella prestazione 
dì Berger domenica scorsa in 
Portogallo, ha fatto riesplode
re il clima di euforia attorno 
alle «rosse». Per questo fin da 
lunedì le agenzìe di viaggio di 
Milano, Roma, Bologna, Fi
renze e di altre città italiane, 
sono state tempestate di tele
fonate di tifosi ferraristi che ri
chiedono voli charter per la 

Spagna dove domenica si cor
rerà la tredicesima prova del 
Mondiale. 

Intanto i piloti della Formu
la 1 si sono trasferiti a Marbel-
la, una delle località balneari 
più esclusive della Costa 
Atlantica spagnola, ospiti del
la Lois, azienda iberica dì ab
bigliamento che sponsorizza 
la Minardi. A Marbella Piquet 
e compagni trascorreranno 
un paio dì giorni tra bagni di 
mare e di sole, gite in yacht e 
furibondi tornei dì tennis e dì 
golf, disciplina quest'ultima 
che vede primeggiare Mansell 
e Prost. Michele Alboreto in
vece è volato in Marocco per 
cercare tvlla solitudine la 
concentrazione adeguata per 
il prossimo appuntamento. 

OW.G. 

dire la metà degli americani 
adulti) fanno sapere attraver
so un sondaggio del Washin
gton Post e della Abc che non 
vogliono rinunciare alla loro 
dose di New York Jets, Chica
go Bears, Denver Broncos e 
Dallas Cow-boys: tre su cin
que guarderanno le partite 
con 1 rimpiazzi. Il 20 per cento 
appoggia i giocatori, il 32 è 
d'accordo con i proprietari e 
il 48 per cento condivide l'o
pinione del commentatore te
levisivo Dan Dierdorf che l'in
tera faccenda sia «una gran 
porcheria». Nel frattempo, si 
fanno le prime previsioni sulla 
fine detto sciopero: molti pen
sano che non durerà quanto 
quello dell'82, e che i proprie
tari, più che sullo svincolo, so
no pronti a cedere su richieste 
di pensione, garanzie contrat
tuali, minimi salariali, indenni
tà infortuni. Ieri mattina, co
munque, i picchetti sono stati 
brevi e incruenti: il martedì è 
giorno di riposo dei giocatori. 
Intervistati, i giocatori del Wa
shington Redskin che cammi
navano avanti e indietro da
vanti al campo degli allena
menti con i loro cartelli, han
no fatto sapere che gli dispia
ce molto di creare tanti pro
blemi e che sperano lo scio
pero finisca presto. Ma che, 
per il momento, loro insiste
ranno a non giocare. 

Gp di Merano 

Troppi 
cavalli 
in scuderia 
—I MERANO. È sempre il 
Gran premio Merano-Lancia 
ma la 48' edizione che andrà 
in scena domenica prossima 
dovrà fare a meno di numero
si possibili protagonisti. In 
particolare sono i saltatori ita
liani con i loro forfait a rende
re quasi impossibile la sfida 
con i cavalli stranieri. 

Sicuri assenti saranno Luci 
a San Siro, Nord Bold, Indili-
gence e Shilch. Sarà un Gran 
premio privo di esponenti del
la classe medio-alta, Una clas
se di cavalli che nelle passate 
edizioni era riuscita ad emer
gere al termine dei 5000 mas
sacranti metri del percorso. 

La differenza tra i pochi 
soggetti di punta e i soliti one
sti routiniere è troppo marca
ta. Peccato, perché in ballo ci 
sono premi per 365 milioni 
(180 al vincitore) e la posta in 
palio avrebbe meritato di es
sere onorata con una gara di 
ben altro livello tecnico e ago
nistico. 

Olimpiadi 

Prosegue 
il ping-pong 
coreano 
• • SEUL. La Corea del Sud 
risponderà domani alla richie
sta nordcoreana di colloqui 
per la gestione comune dei 
Giochi olimpici del prossimo 
anno. Un portavoce del comi
tato olimpico sudcoreano ha 
detto che la risposta di Seul, 
prevista per ieri, è stata fatta 
slittare .perché le autorità 
competenti stanno ancora 
esaminando, la questione. Un 
funzionarlo del Comitato 
olimpico ha detto che la Co
rea del Nord deve solo far sa
pere se accetta l'offerta di 
ospitare le gare di tiro con 
l'arco, ping-pong, pallavolo 
femminile, la 100 km maschi
le di ciclismo e uno del quat
tro gironi del torneo di calcio. 

Intanto II contrammiraglio 
americano William T. Pen-
dley, ufficiale del comando 
delle Nazioni Unite in Corea, 
accusa Pyongyang di avere 
«un piano sinistro e pericolo
so» per disturbare lo svolgi
mento delle Olimpiadi del 
1988. 

BREVISSIME 
Operato Edlnho. L'ex giocatore dell'Udinese e della nazionale 

brasiliana, ora del Ramengo di Rio de Janeiro, Edìnho, è 
finito all'ospedale con la mascella fratturata ed è stato ope
rato. Era stato colpito dal pugno di un avversarlo durante la 
partita d'esordio col Vasco De Gama. 

Fiorentina In Svinerà. Il 7 ottobre prossimo la Fiorentina 
disputerà una amichevole a Berna (ore 20,30), contro la 
formazione elvetica dello «Young Boys». 

Panetti premiato. Il trionfatore dei recenti .mondiali, di atleti
ca leggera di Roma, Francesco Panetta, che ha conquistato 
la medaglia d'oro nei 3000 siepi e quella d'argento nei 
lOmlla. la ricevuto il «Premio al merito sportivo, della Pro
vincia di Milano. 

Bronzo per liberti. Al campionati del mondo di pentathlon 
moderno juniores, che si sono conclusi ieri a Seul, il romano 
Gianluca liberti si è aggiudicato la medaglia di bronzo dopo 
uno splendido finale nella corsa campestre. Il titolo a squa
dre è stato vinto dall'Urss. 

Rummenujfe domini «Ginevra. L'ex giocatore dell'Inter, pas
sato alla squadra svizzera del Servette, Karl-Helnz Rumme-
nigge, giungerà domani a Ginevra per mettersi a disposizio
ne del suo nuovo allenatore. Nel pomeriggio si sottoporrà 
alla visita medica di rito, dopo di che terrà una conferenza-
stampa. 

Nuovo HtUmuale sportivo. E in edicola da Ieri un nuovo 
settimanale sportivo: «Playofk edito da Fabrizio Balsamo e 
diretto da Marco Cattaneo. Quattro gli sport del quali si 
occupa «Playoff*: basket, football americano, hockey e ba
seball. 

te>4 
Istituto Formazioni Operatori Aziendali 

Centro di Formazione dilla Cimare df Commercio dill'Emllia-Romagna 
organizza un corso per 

PEDOLOGI 
Specialisti di rilevamento ed elaboratone di carte del suoli 

Il corso, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e dai Fondo Sociale Europeo, è compre
so nei Programmi Integrati Mediterranei (Pim); è rivolto a laureati/a o laureandi/e in 
Scienza Agraria, Forestali a Geologiche, a cui verrà data l'opportunità di essere 
inseriti con rapporto libero professionale o presso ditte, nelle attività, organizzate dall'En
te Regione, del programma pluriennale di rilevamento ed elaborazione della cartografia' 
pedologica in scala 1:25.000 e 1:50.000 e carte derivate. 
REQUISITI — Stato di disoccupazione; età inferiore ai 25 anni (è comunque prevista 
l'ammissione di una quota di candidati di età compresa fra i 25 e i 29 anni); disponibilità 
a operare nelle aree collinari e montane dell'Emilia-Romagna; superamento delle prove dì 
selezione. 
CARATTERISTICHE DEL CORSO — Durata: 1.200 ore; periodo: ottobre 87-luglio 88; 
sede: Ifoa di Bologna. 
TRATTAMENTO ALLIEVI — Borsa di studio; semiconvittualitò o convittualità comple
ta; copertura delle spese vive. 
INFORMAZIONI E ISCRIZIONI — Entro il 7 ottobre 1987, presso la sede di Bologna 
delllfoa - Palazzo degli affari, p.za Costituzione 8 - Tel, 051/513026 - 513071. 

fe)4 
Istituto Formazioni Operatori Aziendali 

Centro di Formazioni dilli Camere di Commercio dell'Emilia-Romagna 
organizza un corso per 

GEOLOGI 
Specialisti di rilevamento ed elaborazione di carte geologiche 

Il corso, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e dal Fondo Sociale Europeo, è compre
so nei Programmi Integrati Mediterranei (Pimt; è rivolto a laureati/e o laureandi/e in 
Scienze Geologiche, a cui verrà data l'opportunità di essere inseriti con rapporto libero 
professionale o presso ditte, nelle attività, organizzate dall'Ente Regione, del programma 
pluriennale di rilevamento ed elaborazione della carta geologica in scala 1:10000 e carte 
derivate. 
REQUISITI — Stato di disoccupazione; età inferiore ai 25 anni (e comunque prevista 
l'ammissione di una quota di candidati di età compresa fra i 25 e i 29 anni); disponibilità 
a operare nella aree collinari e montane dell'Emilia-Romagna. superamento delle prove di 
selezione, 
CARATTERISTICHE DEL CORSO — Durata 1.200 ore; periodo: ottobre 87-tuglio 88; 
sede Ifoa di Bologna. 
TRATTAMENTO ALLIEVI — Borsa di studio; semiconvittualità o convittualità comple
ta. copertura delle spese vive. 
INFORMAZIONI E ISCRIZIONI — Entro il 7 ottobre 1987. presso la sede di Bologna 
delllfoa - Palazzo degli affari, p.za Costituzione 8 - Tel. 051/513026- 513071 
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